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Parrocchia di San Nicola Vescovo 

Piazza Duomo, 4 

33077 Sacile (PN) 

 

Ufficio per l’Arte Sacra e i Beni Culturali  

della Diocesi di Vittorio Veneto 

Via L. Da Ponte, 116 

31029 Vittorio Veneto 

 

 
 Alla cortese attenzione Rev. mo Don Gianluigi Papa 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Sacile - Parrocchia di San Nicola Vescovo - Intervento di restauro dell’altare lapideo dei 

Santi Cosma e Damiano. Relazione finale degli interventi di conservazione. 
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Gli interventi di conservazione della porzione sinistra dell’altare dei Santi Cosma e Damiano sono 

stati condotti nel periodo novembre - dicembre 2019 con una serie di attività dedicate al 

consolidamento, all’incollaggio e alla stuccatura degli elementi lapidei che presentavano sia 

forme di distacco superficiale, sia fenomeni di decoesione e parziale cedimento tra i materiali 

applicati nei precedenti interventi di «riparazione» ed i supporti originali.  

Le azioni svolte si configurano come primo lotto esecutivo del più ampio progetto di restauro 

autorizzato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia. 

L’intervento manutentivo è stato commissionato dalla Parrocchia di San Nicola Vescovo nella 

persona del Rev.mo don Gianluigi Papa, con la Direzione Scientifica della dott.ssa Elisabetta 

Francescutti e curato dalla scrivente restauratrice Natascia Girardi. 

In data 26 novembre 2019 è stato effettuato un sopralluogo dei funzionari di zona per la verifica 

dello stato conservativo del manufatto e la definizione delle metodologie d’intervento. A seguito 

delle scelte condotte è stato inviato alla Soprintendenza un documento descrittivo dei prodotti e 

dei formulati da impiegare durante le fasi di consolidamento ed integrazione (esiti del sopralluogo 

del 2 dicembre 2019). 

            

Foto 1, 2 Visione generale e del lato sinistro dell’altare prima degli interventi manutentivi. 
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DESCRIZIONE  

La struttura architettonica dell'altare, alla cui mensa si giunge salendo due modesti gradini, è 

articolata su due diversi piani verticali: un corpo centrale, che si stacca con aggetto dalla parete, 

e due estensioni laterali arretrate. Il prospetto è composto da due plinti con colonne che 

culminano con capitelli ionici e una trabeazione che sorregge un frontone curvilineo. La pala 

dell'altare è centinata ed è contenuta entro lesene ed arco con chiave di volta. Le cornici della 

trabeazione e del frontone sono decorate da dentelli. La trabeazione e i plinti sono decorati con 

specchiature. La predella e l'antependium sono decorati sia con specchiature, sia con intarsi di 

pregevoli marmi con motivi geometrici. 

MATERIALI COSTITUTIVI 

Da un’analisi macroscopica dei materiali che costituiscono l’altare si rilevano i seguenti litotipi: 

l’architettura principale dell'altare è in pietra di Aurisina. I fusti delle colonne e semi colonne sono 

rivestiti da sezioni lapidee in marmo Rosso Languedoc, così come le specchiature sulla 

trabeazione e i piedistalli che la elevano. 

Anche le lastre che rivestono le basi di appoggio dei pilastri al di sopra della mensa e alcune 

inclusioni del gradino sono in Rosso di Francia. 

Le lesene, invece, presentano l’alternanza di marmo Giallo di Siena, Nero Assoluto, Rosso 

Languedoc, Breccia Pernice, Breccia Pavonazza. 

L'antependium della mensa è decorato da un elaborato motivo geometrico a rilievo entro cui sono 

intarsiati marmi come il Verde Alpi, la Breccia di Seravezza ed il Rosso Languedoc. 

I due gradini di accesso alla mensa sono in pietra di Aurisina. La pedata del secondo gradino, 

quello più vicino all’antependium, è decorata con un motivo a losanghe in cui si alternano 

elementi in pietra di Aurisina e marmo Giallo di Siena.  
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Foto 3,4 Visione generale e di dettaglio dell’area oggetto degli interventi manutentivi prima del restauro.  

STATO DI CONSERVAZIONE 

Da un esame visivo ravvicinato, seppure su un trabattello, si è potuto appurare che non 

sussistono gravi patologie di degrado sia da un punto di vista strutturale, sia delle superfici. 

Tuttavia, si è riscontrato un diffuso quadro fessurativo che ha indotto anche la perdita di porzioni 

lapidee. In particolare, sia per la colonna, sia per la lesena, si segnalano le giunzioni tra capitello 

ed architrave, tra capitello e colonna, tra lesena e base, tra i fusti e le basi, tra le cimase e il dado 

e tra il dado e lo zoccolo. 

I contrasti cromatici tra i diversi materiali sono in generale fortemente attutiti dai depositi di 

polvere e nerofumo dovuti alla prolungata esposizione delle superfici ai fumi di combustione di 

candele votive e di sostanze oleose per illuminazione. Sono meno interessate dal fenomeno le 

aree delle architetture ad altezza d'uomo. Queste superfici, raggiungibili salendo sulla mensa, 

erano evidentemente oggetto di periodiche puliture per dare risalto al dipinto. 

Invece, i profili interni della cornice lapidea che contiene la pala, così come la muratura 

retrostante, si presentano particolarmente anneriti da depositi coerenti e da scialbature dovute a 

residui di sostanze impiegate per l’incollaggio delle tessere lapidee, presumibilmente a base di 

colofonia. 
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Le malte di allettamento tra i mattoni, dopo la spolveratura preliminare condotta con pennelli 

morbidi, mostrano una particolare decoesione superficiale imputabile ad un impasto magro a 

base di calce spenta e sabbia di fiume, contenente al suo interno anche diffusi calcinaroli. 

 

        

Foto 5, 6 Visione della cornice interna delle lesena – visione del gradino della mensa e della muratura retrostante la pala durante la 

fase di pulitura. 

 

Sulle lesene retrostanti e le semi colonne laterali sono visibili diverse macchie, probabilmente 

frutto dell'alterazione di trattamenti eseguiti sul marmo con sostanze grasse. 

Tutte le superfici presentano schizzi di cera, in parte alterata cromaticamente, e residui di malta 

cementizia utilizzata per la giunzione tra i conci lapidei in un precedente intervento di riparazione. 

 

 

Foto 7 Visione del particolare della cornice durante l’intervento di manutenzione.  
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Durante il lavoro di revisione delle stuccature si è anche notato che non esistevano particolari 

ancoraggi strutturali tra la cornice del paliotto e la mensa d’altare. Per questa ragione, visti anche 

i particolari disallineamenti e fratture degli elementi, è stata valutata in accordo con la D.S. la 

realizzazione di nuovi punti di giunzione. 

 

 

Foto 8 Visione della mensa e della cornice del paliotto durante gli interventi di incollaggio.  

 

Particolare attenzione è stata richiamata dal capitello della colonna di destra, il quale, dopo 

attenta ispezione tattile, ha mostrato una ricostruzione grossolana in cemento segnata da uno 

scollamento importante tra il canale della voluta ed il materiale impiegato per la modellazione 

della mancanza.  

 

                   

Foto 9,10,11 Visione dei particolari della voluta del capitello destro, della colonna e della mensola sinistra che 

sorregge la trabeazione durante le fasi di messa in sicurazza e consolidamento.  
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In conclusione, si segnalano diffusi sollevamenti e perdite di porzioni lapidee corrispondenti alle 

lastre di rivestimento delle colonne e delle semi colonne, del paliotto, della predella e delle 

mensole che reggono la cornice di trabeazione.  

LA CAUSE DI DEGRADO 

Le cause di degrado dei manufatti sono dovute principalmente a motivi di carattere costruttivo, 

imputabili solo parzialmente alla prima fase di assemblaggio degli elementi; infatti gli evidenti 

disallineamenti delle porzioni inferiori (gradino della mensa, plinti delle colonne, cornice della 

mensa, paliotto ecc.) ed i fenomeni di fratturazione sono la conseguenza dell’ultima fase di 

riparazione e rimontaggio eseguita sicuramente a seguito del terremoto del 1976.  

I PRECEDENTI INTERVENTI 

Le superfici lapidee del paliotto, della mensa, dei plinti, del gradino e di parte delle colonne, semi 

colonne e lesene sono state oggetto di periodico ed approssimativo lavaggio che evidentemente 

veniva eseguito per mettere in risalto la pala.  

L’originaria stuccatura a calce tra gli elementi descritti ed il resto delle superfici indagate è stata 

in parte rifatta ed in parte coperta sia con una malta grigia cementizia, stesa parzialmente anche 

sulle superfici marmoree lungo i giunti, sia con mastici poliesteri, probabilmente impiegati come 

collante tra i frammenti fessurati e/o distaccati.  

A seguito della rimozione dei depositi di polvere e detriti presenti sulle porzioni interessate 

dall’intervento e sulla muratura retrostante la pala, sono stati rinvenuti piccoli frammenti di pietra 

di Aurisina, riferibile alla struttura architettonica dell’altare, e minuscoli frammenti di tessere 

lapidee di marmo Rosso di Francia. 

Quasi tutte le stuccature di grandi dimensioni rifatte a seguito del terremoto, presentavano 

integrazioni pittoriche imitative dei differenti marmi impiegati nella decorazione originaria, 

eseguite con pigmenti a base di ossidi di ferro in larga parte alterati cromaticamente.  
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L’INTERVENTO  

L'attuale condizione dell'altare lapideo è il risultato dell'insieme organizzato di azioni rivolte alla 

conservazione materiale della porzione maggiormente interessata dai fenomeni descritti 

(porzione sinistra del manufatto) e di attività di messa in sicurezza delle aree a rischio caduta 

(voluta capitello colonna destra foto n. 9, specchiatura in Rosso di Francia della mensola che 

regge la trabeazione foto n.11). 

Ad una prima fase in cui si è provveduto alla messa in sicurezza dei frammenti lapidei distaccati, 

è seguita la rimozione dei precedenti interventi di stuccatura, incollaggio e parziale sostituzione 

delle stuccature imitative il litotipo mancante, completamente decoesionate dal supporto. Per 

quanto concerne la colonna di destra, è stato effettuato un intervento di velinatura provvisoria 

della voluta del capitello. A questo, nella fase dell’incollaggio generale di tutti i frammenti raccolti 

durante la fase di messa in sicurezza, è seguito il consolidamento della frattura. 

Gli interventi sono proseguiti con la rimozione dei depositi che si erano maggiormente concentrati 

e compattati sulle superici lapidee. L'operazione è stata effettuata prima a secco con bisturi e 

spazzolini in nylon, poi completata dalla pulitura con acqua distillata e ligroina e/o white spirit per 

le sole componenti cerose. I solventi sono stati impiegati con stoppini in cotone ed il risciacquo è 

stato eseguito con spugne in silicone, avendo sempre l'accortezza di non eccedere nella 

rimozione dei depositi per mantenere quanto più possibile inalterate le caratteristiche cromatiche 

tra le diverse zone trattate. Laddove le patine non originali si presentavano maggiormente 

aderenti al supporto, sono stati utilizzati microimpacchi di gel rigidi. 

 

                                  

Foto 12,13,14 Visione generale e di dettaglio delle aree oggetto dell’intervento prima e dopo il restauro. 

 

Si è quindi proceduto ad integrare i giunti tra i conci con impasti inorganici con curva 

granulometrica degli aggregati decrescente, dallo strato più profondo fino allo strato più 

superficiale. 
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 La stuccatura ha avuto così una duplice finalità: da un lato sono state saturate le discontinuità tra 

i materiali e resi solidali gli strati ai margini delle fessurazioni e delle lacune, dall’altro si sono 

conferite ai nuovi piani d’integrazione le caratteristiche materiche e cromatiche necessarie 

all’ultima fase degli interventi, ovvero l’integrazione pittorica della patina mancante.  

 

     

Foto 15,16,17 Visioni di dettaglio del trattamento della mancanza della sezione lapidea prima, durante e dopo il restauro.  

 

Per quanto concerne il consolidamento riempitivo dei sollevamenti delle lastre decorative e della 

fessurazione della cornice della trabeazione, è stato iniettato un formulato pronto all’uso. Al fine 

di evitare eventuali fuoriscite del materiale iniettato, sono state eseguite alcune stuccature 

provvisorie di contenimento, quindi rimosse al termine delle operazioni. 

Successivamente all’azione di consolidamento e prima della stuccatura di sigillatura, sono stati 

incollati i frammenti lapidei preventivamente puliti. Nello stesso tempo sono stati predisposti i 

punti di ancoraggio epossidico tra la cornice del paliotto e la lastra della mensa, già 

precauzionalmente liberata dalle stuccature di riempimento dei precedenti interventi. 

 

        

Foto 18,19 Visione di dettaglio della cornice del paliotto durante la fase di incollaggio e stuccatura. 
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Non sono state avviate attività di protezione dei supporti trattati, sia per la collocazione dell’altare 

in ambiente protetto, sia per non pregiudicare eventuali trattamenti futuri durante il 

completamento del restauro dell’intero manufatto. 

 

 

Foto 20 Visione generale dell’altare dopo il restauro conservativo.  
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ESTREMI DELL’INTERVENTO : 

 

COMMITTENZA : 

Parrocchia di San Nicola Vescovo - Piazza Duomo, 4 33077 Sacile (PN). 

PROGETTO : 

Natascia Girardi Restauratrice, via Trieste, 22 - 31020 Fontane di Villorba (TV). 

AUTORIZZAZIONE SOPRINTENDENZA:  

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia del 20 marzo 2018 

prot. n. 4099. 

DIREZIONE SCIENTIFICA SOPRINTENDENZA: 

Dott.ssa Elisabetta Francescutti, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli 

Venezia Giulia -   Sede di Udine   Via Antonio Zanon, 2233100 Udine. 

DIRETTORE DEI LAVORI : ------------------------------------------------------------------------------ 

COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTO E DIREZIONE DEI 

LAVORI:-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

IMPRESA ESECUTRICE: 

Natascia Girardi Restauratrice, via Trieste, 22 - 31020 Fontane di Villorba (TV). 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 

Natascia Girardi Restauratrice, via Trieste, 22 - 31020 Fontane di Villorba (TV)  e 

Foto studio Gardan, di Erio Gardan, via S. Caboto,12-31029 Vittorio Veneto (TV). 

DATA DI INIZIO E FINE DEGLI INTERVENTI: 

Inizio attività esecutive 20/11/2019 - fine attività esecutive 20/12/2019. 

CATEGORIA DEI LAVORI : OS2A . 


